
Il  gelo  e  i  prezzi
dell’ortofrutta  /  «Ma  quale
speculazione?  I  consumatori
sanno scegliere»

Livio Bresciani

Il freddo delle ultime settimane ha fatto impennare i prezzi
dei prodotti ortofrutticoli ma ha anche alimentato l’allarme
speculazione. La denuncia di rincari ingiustificati è arrivata
dalle associazioni degli agricoltori, dei consumatori e anche
da una parte dei dettaglianti.

Di diverso avviso è Livio Bresciani, presidente del gruppo
Fruttivendoli  dell’Ascom  di  Bergamo  che  guida  anche  la
categoria a livello nazionale in Fida Confcommercio. «Operiamo
in un contesto di libero mercato dalle dinamiche chiare e note
– ha dichiarato a Italian Fruit News, in un faccia a faccia
con il presidente di Assofrutterie Fiesa Confesercenti Daniele
Mariani -. In situazioni come queste si cerca di vendere al
meglio, ma riteniamo non ci siano operazioni speculative di
significativa entità. Anche perché il consumatore è maturo e
consapevole, boccia eventuali situazioni estreme limitando o
allontanandosi  dall’acquisto  fino  a  quando  non  tornano
condizioni  normali:  si  può  vivere  tranquillamente  senza
comprare  un  determinato  ortaggio  per  qualche  giorno».  Per
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Bresciani,  infine,  «questa  ondata  di  gelo  sta  destando
scalpore, ma non va dimenticato che siamo in pieno inverno, un
inverno rigido e non mite come quello cui forse ci si era
abituati. E le conseguenze sono anche aumenti di quotazioni
legate all’offerta esigua».


